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Articolo  1 
Oggetto 

 
Il presente regolamento, AI SENSI DEL D. LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267 E SECONDO I PRINCIPI E 

LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTT . 1, 5 E 6 DEL D. LGS. 30.07.1999, N. 286 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED 
INTEGRAZIONI , disciplina le attività e modalità di funzionamento del Nucleo di Valutazione ai sensi 
dell’art. 20 del D. Lgs. 3.02.1993, n. 29 e dell’art. 39 del D. Lgs. 25.02.1995, n. 77 e loro modifiche ed 
integrazioni, con il CHE HA  il compito di verificare mediante valutazioni comparative dei costi e dei 
rendimenti la realizzazione degli obiettivi, la corretta ed economica gestione delle risorse pubbliche, 
l’imparzialità ed il buon andamento dell’azione amministrativa. 
 
 Il Nucleo di Valutazione è chiamato a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi 
programmati e dei progetti attraverso l’analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra i costi e 
la quantità e qualità dei servizi offerti, la funzionalità dell’organizzazione dell’Ente, l’efficienza ed il 
livello di economicità nell’attività di realizzazione dei predetti obiettivi. 
 

DETTO ORGANO DOVRÀ INOLTRE SVOLGERE UN ’ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO CON POTERI 

ISPETTIVI DIRETTI E CONCRETI SUL BILANCIO , SULLA QUALITÀ DELL ’AMMINISTRAZIONE 

NELL ’AMBITO DELLE STRATEGIE E DELLE POLITICHE AZIENDALI , ESERCITANDO POTERI DI 

DIREZIONE , COORDINAMENTO E SUPERVISIONE DELL ’ATTIVITÀ GESTIONALE . 
 
ESERCITA ALTRESÌ TUTTI GLI ALTRI COMPITI ATTRIBUITI DALLA LEGGE , DALLO STATUTO , 

DAL PRESENTE REGOLAMENTO O DA FORMALI PROVVEDIMENTI  DEL SINDACO . 
 

Articolo  2 
Composizione  -  Nomina  -  Compensi 

 
 Il Nucleo di Valutazione è composto da tre membri esterni all’APPARATO ORGANIZZATIVO 

DELL ’ENTE struttura, scelti tra esperti in discipline giuridiche, economiche e organizzative, con 
particolare riferimento al controllo di gestione ed alle tecniche di valutazione LA CUI ELEVATA E 

SPECIFICA PROFESSIONALITÀ CONSENTA DI VALUTARE L ’EFFICACIA , L’EFFICIENZA E 
L ’ECONOMICITÀ DELL ’ATTIVITÀ DELL ’ENTE. 
 
 La nomina dei componenti del Nucleo di Valutazione è effettuata dal Sindaco con proprio 
provvedimento ai sensi dell’art. 4 della L. R. n. 32/1994 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI . 
 
 Il Nucleo di Valutazione dura RIMANE  in carica per la durata del mandato FINO ALLA DURATA  
del Sindaco CHE L ’HA NOMINATO  e cessa automaticamente alla scadenza di tale mandato. 
 
 IL NUCLEO DESIGNA AL PROPRIO INTERNO UN COMPONENTE CON FUNZIONE DI PRESIDENTE. 
 
 Esso svolge la propria attività nei locali ASSEGNATI messi a disposizione dall’Amministrazione 
Comunale. 
 
 Il Nucleo di Valutazione è assistito da un dipendente comunale di qualifica funzionale non 
inferiore alla settima APPARTENENTE ALLA CATEGORIA “D” , nominato allo scopo dal Sindaco QUALE  
responsabile amministrativo del servizio con compiti anche di Segretario verbalizzante per il Nucleo 
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stesso. 
 
 I responsabili delle unità operative garantiscono la tempestiva collaborazione degli uffici loro 
dipendenti con detto responsabile amministrativo del Nucleo di Valutazione. 
 

Il compenso annuo lordo da riconoscere ai componenti esterni del Nucleo di Valutazione è 
quello previsto per i Revisori dei Conti degli Enti Locali dall’art. 1 comma 1° del Decreto 25.09.1997, 
n. 245 del Ministero dell’Interno, nella misura massima indicata nell’allegata Tabella A, escluse le 
maggiorazioni previste alle lettere a) e b) del citato comma, fatti salvi i successivi aggiornamenti. 
 
 IL COMPENSO ANNUO LORDO DA CORRISPONDERE AI COMPONEN TI DEL NUCLEO DI 

VALUTAZIONE È QUELLO PREVISTO PER I REVISORI DEI CONTI DI QUESTO ENTE ATTUALMENTE 

FISSATO NELLA MISURA DI € 8.300,00 ( EUROOTTOMILATRECENTO /00 ) CIASCUNO. 
 
 Il dovuto viene liquidato semestralmente su presentazione di idonea documentazione 
comprovante l’avvenuto svolgimento dell’attività prevista dal presente regolamento. 
 
 Per i componenti del Nucleo di Valutazione, aventi la propria residenza al di fuori del Comune 
di Paternò, è previsto il rimborso delle spese di trasferta, debitamente documentate. 
 
 Ciascun componente è immediatamente revocabile con provvedimento del Sindaco per gravi ed 
accertate inadempienze. 
 
 Alla relativa sostituzione provvede il Sindaco con proprio provvedimento.  
 
 NON POSSONO ESSERE NOMINATI COMPONENTI DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE I PARENTI ED 

AFFINI DEL SINDACO , DEGLI ASSESSORI E DEI DIPENDENTI COMUNALI ENTRO IL QUARTO GRADO. 
  

Articolo  3 
Attribuzioni del Nucleo di Valutazione 

 
Il Nucleo di Valutazione è organo tecnico-consultivo del Sindaco, cui esprime proposte e pareri, 

nell’ambito de IN ORDINE A lle funzioni sottoelencate: 
 
a) nell’ambito del processo di pianificazione e controllo, AL FINE DI  supportaRE, sotto un profilo 
tecnico gestionale il Sindaco e la Giunta Municipale nell’attività di predisposizione delle direttive e 
degli obiettivi programmatici da attribuirEsi ai Responsabili delle unità operative dell’Ente attraverso la 
predisposizione di appositEa relazionIe; 
 
b) esprime parere di verificabilità in ordine ai DEI  programmi di lavoro e di attività definiti ATTUATI  
dai responsabili delle unità operative al fine di individuare gli indicatori per la valutazione del risultato 
delle loro attività; 
 
c) esprime al Sindaco la valutazione tecnica in ordine:  
 
-ai risultati dell’attività svolta dalle strutture operative; 
-ai risultati delle prestazioni dei responsabili delle unità operative; 
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-alle cause dell’eventuale mancato raggiungimento dei risultati e degli obiettivi programmati; 
 
d) offre DOTAZIONE  ai Responsabili delle unità operative DI  indicatori e schemi per la valutazione dei 
dipendenti LORO  assegnati; 
 
e) DETERMINAZIONE elabora DEi criteri generali, oggetto della contrattazione decentrata, da adottarEsi 
sia per le iniziative FINALIZZATE  per AL la produttività collettiva sia E per la predisposizione dei 
progetti finalizzati di cui all’art. 33 AI SENSI del vigente C.C.N.L. per il personale degli EE. LL.; 
 
f) ESAME DELLE PROPOSTE DI INIZIATIVE PER LA PRODUTTIV ITÀ COLLETTIVA , DELLE PROPOSTE DEI 

PROGETTI FINALIZZATI PRESENTATE DAI RESPONSABILI DE LLE UNITÀ OPERATIVE AL FINE DI 

FORNIRE UTILI ELEMENTI DI VALUTAZIONE AL SINDACO . 
esamina, al fine di fornire utili elementi di valutazione al Sindaco, sia le proposte di iniziative per la 
produttività collettiva che le proposte di progetto finalizzato redatte dai Responsabili delle unità 
operative interessate; 
 
g) valutaZIONE , ai sensi del quarto comma del citato art. 33 DEL VIGENTE  C.C.N.L., IN TERMINI DI 

CONGRUENZA TRA I RISULTATI CONSEGUITI E CONSEGUENTI , dopo aver svolto costante azione di 
monitoraggio,i risultati raggiunti, subito dopo DAL la concreta realizzazione delle iniziative e dei 
progetti FINALIZZATI E GLI OBIETTIVI PREDEFINITI ; di cui sopra, fornendo ogni utile  
 
H) RELAZIONE  indicazione al Sindaco per la definitiva approvazione del lavoro svolto e per il nulla 
osta alla liquidazione delle spettanze economiche ai dipendenti che hanno partecipato alla loro 
realizzazione DEGLI OBIETTIVI PREFISSATI .  
Il Nucleo di Valutazione conclude l’attività di monitoraggio con un rapporto da trasmettere 
all’A.R.A.N.. 
 

IL NUCLEO DI VALUTAZIONE EFFETTUTA IL CONTROLLO DI GESTIONE E IL CONTROLLO 

STRATEGICO ARTICOLATO NELLE FUNZIONI ED ATTIVITÀ DE SCRITTE NEL D. LGS. N. 286/1999 E NEL 

D. LGS. N. 267/2000 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI . 
 

IL CONTROLLO DI GESTIONE È FINALIZZATO A VERIFICARE L ’EFFICACIA , L’EFFICIENZA E 

L ’ECONOMICITÀ DELL ’AZIONE AMMINISTRATIVA E AD OTTIMIZZARE IL RAPPORTO TRA COSTI E 

RISULTATO . 
 

IL CONTROLLO DI GESTIONE 
 

ARTICOLO  4 
NORME DI RIFERIMENTO  

 
SONO NORME DI RIFERIMENTO DEL CONTROLLO DI GESTIONE IL D. LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 

267, PER LE PARTI APPLICABILI IN SICILIA , ED IN PARTICOLARE GLI ARTICOLI 196, 197, 198 E 198BIS 

E QUELLE PREVISTE IN MATERIA NEL VIGENTE STATUTO COMUNALE NONCHÉ QUELLE PREVISTE NEL 

VIGENTE REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ IN RELAZIONE AGL I ASPETTI GESTIONALI . 
 

LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE REGOLAMENTO SI CONFORMA NO AI PRINCIPI GENERALI DI 

CUI AL D. LGS. 18 AGOSTO 1999 N. 286. 
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ARTICOLO  5 
DEFINIZIONI  

 
AI FINI DEL PRESENTE REGOLAMENTO : 

 
• IL “  CONTROLLO DI GESTIONE ”  CONSISTE IN ATTIVITÀ E PROCEDURE DIRETTE A VERIFIC ARE 

LO STATO DI ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI PROGRAMMATI , LA FUNZIONALITÀ 

ORGANIZZATIVA , L’EFFICACIA , L’EFFICIENZA ED IL LIVELLO DI ECONOMICITÀ 

NELL ’ATTIVITÀ DI REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI ; 
 
• IL “  SISTEMA DI CONTROLLO DI GESTIONE ”  INDICA UN COMPLESSO DI MEZZI E TECNICHE 

DIRETTI A GUIDARE L ’E NTE, NEI MODI PIÙ EFFICACI ED EFFICIENTI ATTRAVERSO L ’ANALISI 

DELLE RISORSE ACQUISITE E DELLA COMPARAZIONE TRA I COSTI E LA QUANTITÀ E LA 

QUALITÀ DEI SERVIZI OFFERTI AL PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI PROGRAMMATI ; 
 
• L’“I NDICATORE ”  FISSA UN PARAMETRO UTILIZZATO COME MISURA DI RILEV AZIONE DEL 

RISULTATO OTTENUTO ; 
 

• LA “  DIMENSIONE ORGANIZZATIVA DEL CONTROLLO DI GESTIONE ”  INDICA IL COMPLESSO 

DELLE UNITÀ ORGANIZZATIVE A LIVELLO DELLE QUALI S ’ INTENDE MISURARE L ’EFFICIENZA , 
L ’EFFICACIA E L ’ECONOMICITÀ DELL ’AZIONE AMMINISTRATIVA ; 

 
• IL “C ENTRO DI RESPONSABILITÀ ”  INDICA UN ’UNITÀ ORGANIZZATIVA DELL ’ENTE, SEMPLICE 

O COMPLESSA, COSTITUITA DA RISORSE UMANE E MEZZI , IL CUI CAPO È UN RESPONSABILE 

APICALE CHE RISPONDE AGLI ORGANI DI DIREZIONE POLIT ICA .  
LA SUDDETTA STRUTTURA ORGANIZZATIVA SI CARATTERIZZA PER I SEGUENTI ELEMENTI : 

 
- OMOGENEITÀ DELL ’ATTIVITÀ AD ESSA RIFERIBILE ; 
- DISPONIBILITÀ DI MEZZI E RISORSE FINALIZZATE ; 
- PRESENZA DELLA FIGURA DI UN RESPONSABILE DEL COMPL ESSO DELLE ATTIVITÀ SVOLTE . 

 
I  CENTRI DI RESPONSABILITÀ OLTRE CHE COINCIDERE CON UNITÀ ORGANIZZATIVE DI 

CARATTERE STRUTTURALE , COME TALI INDIVIDUATE NEL REGOLAMENTO DEGLI UFFICI  E DEI 

SERVIZI , POSSONO RIFERIRSI A SPECIFICHE UNITÀ DI PROGETTO C OSTITUITE PER LA REALIZZAZIONE 

DI INIZIATIVE DI CARATTERE CONTINUATO O TEMPORANEO NELL ’ATTIVITÀ DELL ’ENTE. 
 

CIASCUN CENTRO DI RESPONSABILITÀ , SIA ESSO UN’UNITÀ ORGANIZZATIVA DI CARATTERE 

STRUTTURALE O UN ’UNITÀ DI PROGETTO , CONFIGURA UN CENTRO DI RISULTATO E PERTANTO LE DUE 

ESPRESSIONI – CENTRO DI RISULTATO E CENTRO DI RESPONSABILITÀ ASS UMONO LO STESSO 

SIGNIFICATO . 
 

• IL “C ENTRO DI COSTO”  RAPPRESENTA AI FINI DEL CONTROLLO L ’UNITÀ ORGANIZZATIVO -
CONTABILE ELEMENTARE NELL ’AMBITO DEI CENTRI DI RESPONSABILITÀ CUI PUÒ ESSERE 

RIFERITO UN DETERMINATO COSTO UNITARIO DI PRODOTTO , CON RIFERIMENTO AI 

SERVIZI /ATTIVITÀ ESPLETATI .  



   
      C O M U N E     D I     P A T E R N O’ 

     PROVINCIA DI CATANIA 
---------------- 

 - 6 - 

ESSA PUÒ ANCHE COINCIDERE CON UN CENTRO DI RESPONSABILITÀ PRIMARIO . 
 

• IL “C ENTRO DI SPESA”  RAPPRESENTA AI FINI DEL CONTROLLO L ’UNITÀ ORGANIZZATIVO -
CONTABILE ELEMENTARE NELL ’AMBITO DEI CENTRI DI RESPONSABILITÀ CUI PUÒ ESSERE 

RIFERITO IL COMPIMENTO DI FUNZIONI ENTRO IL LIVELLO  DI SPESA DEFINITO NEL P.E.G.; 
 

I  CENTRI DI COSTO E QUELLI DI SPESA , COME SOPRA DEFINITI , DIFFERISCONO UNICAMENTE 

PER LA NATURA DELLA RILEVAZIONE CONTABILE : ECONOMICA PER I PRIMI , FINANZIARIA PER I 

SECONDI. 
 

• IL “C ENTRO DI ENTRATA ”  RAPPRESENTA AI FINI DEL CONTROLLO L ’UNITÀ ORGANIZZATIVO -
CONTABILE ELEMENTARE NELL ’AMBITO DEI CENTRI DI RESPONSABILITÀ CUI PUÒ ESSERE 

RIFERITO L ’OTTENIMENTO DELLE RISORSE PROGRAMMATE . 
 

  ARTICOLO  6 
FINALITÀ DEL CONTROLLO DI GESTIONE  

 
IL CONTROLLO DI GESTIONE È FINALIZZATO A GARANTIRE : 

 
• LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI PROGRAMMATI ; 
• LA CORRETTA ED ECONOMICA GESTIONE DELLE RISORSE ; 
• IL BUON ANDAMENTO E L ’ IMPARZIALITÀ DELL ’AZIONE AMMINISTRATIVA ; 
• LA TRASPARENZA DELL ’AZIONE AMMINISTRATIVA . 

 
IL CONTROLLO DI GESTIONE È A SUPPORTO DELLA STRUTTUR A APICALE E DEGLI ORGANI DI 

DIREZIONE POLITICA : 
 

• NELLA FASE DI PROGRAMMAZIONE DEGLI OBIETTIVI ; 
• NELL ’ATTIVITÀ DI GESTIONE DELLE RISORSE  E DI REALIZZAZI ONE DEGLI OBIETTIVI ; 
• NELLA VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRA MMI . 

 
L’ ESERCIZIO DEL CONTROLLO DI GESTIONE COMPETE A CIASC UN RESPONSABILE DI UNITÀ 

OPERATIVA O COMUNQUE RESPONSABILE DI CENTRO DI RESP ONSABILITÀ , IN RIFERIMENTO ALLE 

ATTIVITÀ ORGANIZZATIVE E GESTIONALI CUI È PREPOSTO ED AGLI OBIETTIVI DEL CUI 

RAGGIUNGIMENTO È RESPONSABILE NEI CONFRONTI DELLA GIUNTA . 
 

ARTICOLO  7 
OGGETTO DEL CONTROLLO DI GESTIONE  

 
OGGETTO GENERALE DEL CONTROLLO DI GESTIONE È L ’ATTIVITÀ DELL ’ENTE NEL SUO 

COMPLESSO. 
 

OGGETTO ELEMENTARE DELLA PROCEDURA DI CONTROLLO È LA  SINGOLA ATTIVITÀ O IL 

RELATIVO PROGETTO , RIFERIBILE A CIASCUN CENTRO CHE COMPONE LA DIMENSI ONE 

ORGANIZZATIVA DEL SISTEMA DI CONTROLLO DI GESTIONE . 
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L’ ATTUAZIONE DEL CONTROLLO DI GESTIONE PRESUPPONE L ’ASSEGNAZIONE DI OBIETTIVI 

GESTIONALI AI RESPONSABILI DEI CENTRI DI RESPONSABILITÀ CHE RISPON DONO DEI RISULTATI 

RAGGIUNTI E DEL GRADO DI EFFICIENZA E DI EFFICACIA NEL PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

RISPETTIVAMENTE ASSEGNATI .  
RISULTATI ED OBIETTIVI DEVONO ESSERE ESPRESSI CON MI SURE OMOGENEE PER POTER ESSERE 

COMPARATI . 
 

L’ ECONOMICITÀ DELLA GESTIONE CORRISPONDE ALLA CAPACIT À DI SODDISFARE I FINI 

ISTITUZIONALI DELL ’ENTE IN RAPPORTO ALLE RISORSE DISPONIBILI ED AL LOR O EFFICIENTE 

IMPIEGO .  
 

ESSA RAPPRESENTA  CONDIZIONE IMPRESCINDIBILE DI EQUI LIBRIO PER LA REALIZZAZIONE 

DEL FINE ISTITUZIONALE .  
 

L’ ECONOMICITÀ VA VERIFICATA IN RELAZIONE AGLI OBIETTI VI FISSATI NEI DOCUMENTI 

PROGRAMMATICI ED ALLE SCELTE ESPRESSE NEL BILANCIO .  
 

L’ ECONOMICITÀ DEVE ESSERE VALUTATA SOTTO I PROFILI DE LL ’EFFICIENZA E 

DELL ’EFFICACIA . 
 

ARTICOLO  8 
IL SISTEMA INFORMATIVO E DEGLI INDICATORI  

 
IL SISTEMA INFORMATIVO DEL CONTROLLO DI GESTIONE È C OSTITUITO DAL COMPLESSO 

ORGANIZZATO DI INFORMAZIONI DI ORIGINE INTERNA OD E STERNA ALL ’ENTE.  
 

I  DATI DI ORIGINE ESTERNA SONO TRATTI DALL ’AMBIENTE ECONOMICO E SOCIALE IN CUI 

L ’ENTE OPERA ATTRAVERSO INDAGINI , QUESTIONARI OD ALTRI STRUMENTI DI RICERCA OPPURE 

DALL 'ATTIVITÀ DI ALTRI ENTI . 
 

IL SISTEMA COMPRENDE I SEGUENTI STRUMENTI : 
 

• LA CONTABILITÀ FINANZIARIA : RILEVAZIONI RELATIVE AL BILANCIO DI PREVISIONE , 
BILANCIO ASSESTATO , RENDICONTO DELLA GESTIONE E VARIAZIONI DI BILANCIO ; 

 
• LA CONTABILITÀ ANALITICO -ECONOMICA : RILEVAZIONI RELATIVE A COSTI E RICAVI E LORO 

ATTRIBUZIONE PER DESTINAZIONE AI CENTRI DI RESPONSA BILITÀ E /O ALLE UNITÀ DI 

PRODOTTO LA CUI IMPLEMENTAZIONE SARÀ EVENTUALE E GR ADUALE E COMUNQUE 

SUCCESSIVA AD UNA SPECIFICA ANALISI DI FATTIBILITÀ ELABORATA DI CONCERTO CON IL 

SETTORE FINANZIARIO DELL ’ENTE; 
 

• I DATI RELATIVI AGLI INDICATORI DI EFFICIENZA , EFFICACIA , ECONOMICITÀ , QUALITÀ , 
ATTIVITÀ E SVILUPPO ORGANIZZATIVO .  
 
NELLA COSTRUZIONE E GESTIONE DEL SISTEMA DEGLI INDIC ATORI CHE DOVRANNO 

RISPETTARE LA SPECIFICITÀ DI CIASCUN SERVIZIO SI TI ENE CONTO ANCHE DEI PARAMETRI 

GESTIONALI DI CUI ALL ’ARTICOLO 228, SETTIMO COMMA DEL D. LGS.  N. 267/2000. 
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L’ INDICATORE DI “ ECONOMICITÀ ”  MISURA IL VOLUME DELL ’ENTRATA O DELLA SPESA 

OVVERO I PROVENTI O I COSTI IN TERMINI ASSOLUTI . 
 

L’ INDICATORE DI “  EFFICIENZA ”  MISURA PER LE ATTIVITÀ IL RAPPORTO TRA I RISULTATI  

EFFETTIVI E LE RISORSE A DISPOSIZIONE (FINANZIARIE , ECONOMICHE , UMANE E /O MATERIALI ) E PER 

I PROCESSI I TEMPI O LE FASI RICHIESTE PER IL LORO COMPLETAMENTO . 
 

L’ INDICATORE DI “ EFFICACIA ”  MISURA IL RAPPORTO TRA I RISULTATI EFFETTIVI E GLI  

OBIETTIVI PROGRAMMATI IN TERMINI FISICI , TEMPORALI O FINANZIARI . 
 

L’ INDICATORE DI “ QUALITÀ ”  MISURA IL GRADO ANCHE POTENZIALE DI SODDISFAZIONE 

DEGLI UTENTI INTERNI O ESTERNI . 
 

L’ INDICATORE DI “ ATTIVITÀ ”  MISURA L ’ATTIVITÀ FORNITA IN TERMINI DI QUANTITÀ DI 

PRODOTTO. 
 

L’ INDICATORE DI “ SVILUPPO ORGANIZZATIVO ”  MISURA LA PARTECIPAZIONE AD INIZIATIVE O 

AD ATTIVITÀ RIVOLTE A QUALIFICARE O INNOVARE L ’ORGANIZZAZIONE O LA METODOLOGIA DI 

LAVORO . 
 

POSSONO ESSERE UTILIZZATI ANCHE ALTRI TIPI DI INDICA TORE. 
 

ARTICOLO  9 
RACCOLTA E TRASMISSIONE DEI DATI  

 
I  RESPONSABILI APICALI SONO TENUTI A METTERE A DISPO SIZIONE , EVENTUALMENTE 

ATTRAVERSO UN REFERENTE , TUTTE LE INFORMAZIONI , GLI ATTI E DOCUMENTI RICHIESTI DAL 

NUCLEO DI VALUTAZIONE CHE CONCERNONO DIRETTAMENTE L ’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI 

CONTROLLO DI GESTIONE . 
 

QUALORA LA RICHIESTA SIA PREDISPOSTA PER ISCRITTO IL  RESPONSABILE IN QUESTIONE 

DEVE RISPONDERE DI NORMA ENTRO 5 GIORNI LAVORATIVI , TRANNE DIVERSA INDICAZIONE CHE 

ANDRÀ SPECIFICATAMENTE MOTIVATA . 
 

LA RACCOLTA , LA SELEZIONE E LA CLASSIFICAZIONE DEI DATI PER L ’OTTENIMENTO DELLE 

NECESSARIE INFORMAZIONI E L ’ATTUAZIONE DEL CONTROLLO DI GESTIONE DEVONO ESSERE 

REALIZZATE SISTEMATICAMENTE E CON PERIODICITÀ TRIME STRALE CONSIDERANDO LA NATURA 

DELL ’OGGETTO DEL CONTROLLO E LE ESIGENZE DEI SOGGETTI AD  ESSO INTERESSATI. 
 

ENTRO IL MESE DI GENNAIO DELL ’ANNO SUCCESSIVO DEVE ESSERE PRODOTTO IL REPORT 

FINALE . 
 

ARTICOLO  10 
LE FASI DEL PROCESSO DI CONTROLLO  

 
IL CONTROLLO DI GESTIONE SI ARTICOLA NELLE SEGUENTI FASI: 
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• PREDISPOSIZIONE ED ANALISI DI UN PIANO DETTAGLIATO DI OBIETTIVI ; 
• ELABORAZIONE DI INDICI E PARAMETRI FINANZIARI , ECONOMICI E DI ATTIVITÀ RIFERITI AI 

SERVIZI ED AI CENTRI DI COSTO ; 
• RILEVAZIONE DEI DATI RELATIVI AI COSTI ED AI PROVEN TI NONCHÉ RILEVAZIONE DEI 

RISULTATI RAGGIUNTI IN RIFERIMENTO AI SINGOLI SERVI ZI E CENTRI DI COSTO , OVE 

PREVISTI ; 
• ELABORAZIONE DI RELAZIONI PERIODICHE RIFERITE ALL ’ATTIVITÀ COMPLESSIVA 

DELL ’ENTE, ALLA GESTIONE DI AREE DI ATTIVITÀ , ALLA GESTIONE DEI SINGOLI SERVIZI O 

CENTRI DI COSTO O DI SINGOLI PROGRAMMI E PROGETTI ; 
• ASSUNZIONE DI FUNZIONE DI IMPULSO QUALORA PER INERZ IA O INEFFICIENZA DECISIONALE O 

FUNZIONALE SI REGISTRINO RITARDI RISPETTO AI TEMPI PREVISTI PER LA FORMAZIONE DEI 

PROGRAMMI O LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI ; 
• VALUTAZIONE FINALE DEI DATI PREDETTI IN RAPPORTO AL  PIANO DEGLI OBIETTIVI AL FINE DI 

VERIFICARE IL LORO STATO DI ATTUAZIONE E DI MISURAR E L ’EFFICACIA , L’EFFICIENZA E IL 

GRADO DI ECONOMICITÀ DELL ’AZIONE INTRAPRESA ; 
• MISURAZIONE DEI RISULTATI ; 
• CONFRONTO OBIETTIVI E RISULTATI , ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI E VALUTAZIONE . 

 
ARTICOLO  11 

VALUTAZIONE DEI RISULTATI  E REPORTING  
 

LE ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE DI CUI AI PRECEDENTI A RTICOLI E QUELLA DI 

CONTROLLO DEI RISULTATI SONO TRA LORO COMPLEMENTARI .  
 

LA PRESENZA DEI PREFISSATI OBIETTIVI È CONDIZIONE IM PRESCINDIBILE PER L ’ATTIVITÀ DI 

CONTROLLO DEI RISULTATI . 
 

IL RISULTATO DEVE ESSERE ESPRESSO ATTRAVERSO LE STESSE GRANDEZZE UTILIZZATE PER 

FORMALIZZARE GLI OBIETTIVI . 
 

DAL CONFRONTO ATTUATO NEL PERIODO DI RIFERIMENTO TRA  VALORI PREVENTIVATI E 

VALORI EFFETTIVI SI CREA UN PROCESSO CHE DETERMINA : 
 

• L ’ACCERTAMENTO DEL RAGGIUNGIMENTO DELL ’OBIETTIVO ; 
 

• L ’ INTERVENTO CORRETTIVO IN CORSO DI ESERCIZIO CON AZI ONE RETROATTIVA SULLE 

SINGOLE MODALITÀ OPERATIVE O SUGLI STESSI OBIETTIVI . 
 

L’ ATTIVITÀ DI CONTROLLO E CONFRONTO SI BASA SUL REPOR TING DEI CENTRI DI 

RESPONSABILITÀ E SULL ’AUTONOMA ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE . 
 

AI FINI DEL REFERTO I TITOLARI DEI CENTRI DI RESPONS ABILITÀ DOVRANNO PROVVEDERE A 

COMPILARE ED A TRASMETTERE ENTRO 15 GIORNI LAVORATIVI DALLA DATA DELLA RICHIESTA 

SPECIFICI RAPPORTI IL CUI SCHEMA È PREDISPOSTO DAL NUCLEO DI VALUTAZIONE ESPRIMENDO 

ALTRESÌ IN TALI DOCUMENTI TUTTE LE CONSIDERAZIONI R ITENUTE UTILI PER UN ’ESATTA 
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COMPRENSIONE DEI RISULTATI RAGGIUNTI NEL PERIODO DI  RIFERIMENTO .  
 

IN CASO DI RILEVAZIONE DI SCOSTAMENTI NEGATIVI I TIT OLARI DEI CENTRI DI 

RESPONSABILITÀ DOVRANNO COMUNQUE ACCOMPAGNARE AI SO PRAINDICATI REPORTS UN ’ANALISI 

DETTAGLIATA DELLE CAUSE DEGLI STESSI ED INDICARE GL I OPPORTUNI INTERVENTI CORRETTIVI 

PER ELIMINARE LE NON CONFORMITÀ RILEVATE . 
 

LA GIUNTA COMUNALE , SENTITO IL DIRETTORE GENERALE O IL SEGRETARIO GENERALE ,  
ESAMINA I REFERTI IN APPOSITE SESSIONI DA CONCLUDER SI ENTRO 45 GIORNI DALLA DATA DI 

PRESENTAZIONE E DELIBERA IN MERITO ALL ’EVENTUALE ADEGUAMENTO DEGLI OBIETTIVI E /O 

DELLE RELATIVE RISORSE . 
 

IL NUCLEO DI VALUTAZIONE PRESENTA IL REFERTO CONCLUSIVO ENTRO IL 31 MARZO 

DELL ’ANNO SUCCESSIVO.  
 

TALE REFERTO , OLTRE ALL ’ ILLUSTRAZIONE  DETTAGLIATA DEI RISULTATI ACCERTATI IN 

RAPPORTO ALLE DIRETTIVE PREFISSATE , DOVRÀ CONTENERE UNA RELAZIONE SULL ’ATTIVITÀ 

SVOLTA DAL NUCLEO DI VALUTAZIONE E SULLE METODOLOGIE DI CONTROL LO E DI MONITORAGGIO 

ADOTTATE . 
 

ARTICOLO  12 
COMUNICAZIONE DEI REFERTI  

 
IL NUCLEO DI VALUTAZIONE CURA LA TRASMISSIONE DEI PROPRI REFERTI , RELAZIONI E 

REPORTS ANCHE AGLI ENTI ED ORGANISMI ESTERNI COME P ER LEGGE. 
 

IN PARTICOLARE , AI SENSI DEGLI ARTICOLI 198 E 198 BIS DEL D. LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267 

IL NUCLEO DI VALUTAZIONE TRASMETTE LA CONCLUSIONE DEL PREDETTO CO NTROLLO , OLTRE CHE 

AGLI AMMINISTRATORI ED AI RESPONSABILI DEI SERVIZI ANCHE ALLA CORTE DEI CONTI . 
 

IL CONTROLLO STRATEGICO  
 

ARTICOLO  13 
FINALITÀ DI CONTROLLO STRATEGICO  

 
IL CONTROLLO STRATEGICO ASSICURA CHE LE FINALITÀ PREFIS SATE NELLE DIRETTIVE ED 

ALTRI ATTI DI INDIRIZZO POLITICO SIANO RAGGIUNTE NE L MODO PIÙ EFFICIENTE POSSIBILE 

OFFRENDO A COLORO CHE HANNO LE RESPONSABILITÀ DECIS IONALI DI VERTICE LA POSSIBILITÀ DI 

VERIFICARE ED EVENTUALMENTE MODIFICARE  NEL MODO PI Ù OPPORTUNO POSSIBILE ATTIVITÀ E 

COMPORTAMENTI RIMUOVENDO EVENTUALI FATTORI OSTATIVI . 
 

IL CONTROLLO STRATEGICO , QUALE STRUMENTO DI SUPPORTO PER GLI ORGANI DI INDI RIZZO 

POLITICO SODDISFA L ’ESIGENZA DI VERIFICARE L ’EFFICACIA DELLE ATTIVITÀ POSTE IN ESSERE IN 

ATTUAZIONE DELLE POLITICHE PUBBLICHE DI PIANIFICAZI ONE STRATEGICA E DI PROGRAMMAZIONE 

ATTRAVERSO UNA VALUTAZIONE DI CONFORMITÀ FRA RISULT ATI CONSEGUITI ED OBIETTIVI 

PREDETERMINATI . 
IL CONTROLLO STRATEGICO ASSUME IL DUPLICE RUOLO DI SUPP ORTO ALL ’ INDIRIZZO 
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POLITICO -AMMINISTRATIVO E DI TRAINO DELLA PIANIFICAZIONE / PROGRAMMAZIONE , NONCHÉ DI 

RESPONSABILIZZAZIONE DELL ’APPARATO BUROCRATICO . 
 

ARTICOLO  14 
ATTIVITÀ DEL CONTROLLO STRATEGICO  

 
L’ ATTIVITÀ DI CONTROLLO STRATEGICO CONSISTE NELL ’ANALISI PREVENTIVA E SUCCESSIVA 

DELLA CONFORMITÀ DELLE SCELTE E /O DEGLI EVENTUALI SCOSTAMENTI TRA GLI OBIETTIVI 

GENERALI PRESCELTI , LA GESTIONE OPERATIVA EFFETTUATA E LE RISORSE UMAN E, FINANZIARIE E 

MATERIALI ASSEGNATE , NONCHÉ NELL ’ IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTUALI FATTORI OSTATIVI , 
DELLE EVENTUALI RESPONSABILITÀ PER LA MANCATA O PAR ZIALE ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI 

PREFISSATI, DEI POSSIBILI RIMEDI . 
 

ARTICOLO  15 
MODALITÀ DEL CONTROLLO STRATEGICO  

 
LA PROGRAMMAZIONE E LA DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI S TRATEGICI DA MONITORARE È 

EFFETTUATA MEDIANTE DIRETTIVA ANNUALE DELLA GIUNTA , SULLA BASE DELLE LINEE 

PROGRAMMATICHE PRESENTATE CON LA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA , 
APPROVATA DAL CONSIGLIO E DEI PERIODICI ADEGUAMENTI . 
 

LA DIRETTIVA DEFINISCE I PRINCIPALI OBIETTIVI DA REA LIZZARE PER CENTRI DI 

RESPONSABILITÀ E DETERMINA , IN RELAZIONE ALLE RISORSE ASSEGNATE , GLI OBIETTIVI DI 

MIGLIORAMENTO EVENTUALMENTE INDICANDO PROGETTI SPEC IALI E SCADENZE INTERMEDIE . 
 

LA DIRETTIVA DOVRÀ INDICARE I RISULTATI ATTESI DALL ’ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO FRA : 
 

• CHIARIRE E TRADURRE LA VISIONE E LA STRATEGIA PROPOS TA DAL SINDACO E DALLA 

GIUNTA ; 
• VALUTARE I FATTORI CRITICI DI SUCCESSO , OSSIA QUELLE AREE DEL COMUNE I CUI 

RISULTATI QUALORA SIANO SODDISFACENTI , ASSICURANO ALL ’ORGANIZZAZIONE UN 

RENDIMENTO POSITIVO ; 
• VALUTARE I FATTORI CRITICI DI INSUCCESSO , OSSIA QUELLE AREE DI ATTIVITÀ CHE 

NECESSITANO DI COSTANTE ATTENZIONE DA PARTE DEL MAN AGEMENT ; 
• POTENZIARE IL FEEDBACK (RISPETTO AI RISULTATI ) E L’APPRENDIMENTO STRATEGICO 

DELL ’ENTE; 
• SVILUPPARE CONSENSO POLITICO SULLE AZIONI /INIZIATIVE MESSE IN ATTO DAL COMUNE. 

 
LA DIRETTIVA AVVALENDOSI DEL SUPPORTO DEL SERVIZIO D EFINISCE ALTRESÌ I MECCANISMI 

E GLI STRUMENTI DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DELL ’ATTUAZIONE .  
 

IL DIRETTORE GENERALE , IL SEGRETARIO GENERALE E I RESPONSABILI APICALI 

FORNISCONO ALLA GIUNTA  COMUNALE ELEMENTI PER L ’ELABORAZIONE DELLA DIRETTIVA 

ANNUALE . 
 

AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13 E 24, DELLA L . 7.08.1990, N. 241 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED 
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INTEGRAZIONI LE DISPOSIZIONI RELATIVE ALL ’ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI NON SI 

APPLICANO ALLE ATTIVITÀ DI CONTROLLO STRATEGICO . 
 

ARTICOLO  16 
OGGETTO DEL CONTROLLO STRATEGICO  

 
LA DIRETTIVA INDICHERÀ ANCHE L ’OGGETTO DELL ’ATTIVITÀ CHE IL CONTROLLO 

STRATEGICO DEVE MONITORARE : 
 

• STATO DI ATTUAZIONE DELLE LINEE PROGRAMMATICHE ANNU ALI E DEL PROGRAMMA 

ELETTORALE ; 
• VERIFICA SULL ’EFFICACE GESTIONE ATTUATIVA DELLE POLITICHE DELEGAT E AGLI 

ASSESSORI; 
• MONITORAGGIO DEL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI STRA TEGICI ; 
• COMUNICAZIONE DELLE STRATEGIE DELL ’ENTE; 
• VERIFICA DELL ’ADEGUATEZZA DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA NEI SUOI ASPETTI DI 

FUNZIONAMENTO E DI GOVERNO RISPETTO AGLI OBIETTIVI E DI CONGRUENZA TRA POLITICHE 

E OBIETTIVI ; 
• INDIVIDUAZIONE DELLE POLITICHE PUBBLICHE PRIORITARI E, DEI MACROOBIETTIVI IN 

GENERE. 
 

INOLTRE LA DIRETTIVA INDICHERÀ LE DIVERSE PROSPETTI VE DA PRESIDIARE : 
 

• LA PROSPETTIVA ECONOMICO -FINANZIARIA : AL FINE DI VERIFICARE IL GRADO DI EFFICIENZA 

PRODUTTIVA DELL ’ENTE NEL RISPETTO DEI DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE EC ONOMICO -
FINANZIARIA ; 

• LA PROSPETTIVA DEI CITTADINI : AL FINE DI VERIFICARE IL GRADO DI SODDISFAZIONE DE I 

CITTADINI ; 
• LA PROSPETTIVA INTERNA : AL FINE DI VERIFICARE SE L ’ENTE STA SVOLGENDO I PROCESSI 

INTERNI SECONDO CRITERI DI EFFICACE ED EFFICIENZA ; 
• LA PROSPETTIVA DELL ’ INNOVAZIONE E DELL ’APPRENDIMENTO : AL FINE DI VERIFICARE QUAL 

È IL GRADO DI INNOVAZIONE , CONOSCENZA E APPRENDIMENTO DELLE RISORSE UMANE . 
 

ARTICOLO  17 
ORGANO RESPONSABILE DEL CONTROLLO STRATEGICO  

 
IL NUCLEO DI VALUTAZIONE RIFERISCE PERIODICAMENTE AGLI ORGANI DI INDIRIZZO 

POLITICO SULLE RISULTANZE DELLE ANALISI EFFETTUATE ED ANNUALMENTE PRESENTERÀ UNA 

RELAZIONE GENERALE CON EVENTUALI PROPOSTE PER MIGLI ORARE LA FUNZIONALITÀ 

DELL ’A MMINISTRAZIONE . 
 

ENTRO IL MESE DI APRILE DI CIASCUN ANNO LA RELAZIONE  GENERALE VIENE INVIATA AL 

SINDACO , IL QUALE LA UTILIZZERÀ COME ELEMENTO DI VALUTAZION E DEL RENDICONTO E COME 

SUPPORTO NELLA DEFINIZIONE DELLA RELAZIONE PREVISIO NALE E PROGRAMMATICA E DEL 

BILANCIO DI PREVISIONE . 
 



   
      C O M U N E     D I     P A T E R N O’ 

     PROVINCIA DI CATANIA 
---------------- 

 - 13 - 

ALL ’UOPO GLI ATTI D ’ INDIRIZZO NONCHÉ LE DETERMINAZIONI PER L ’ORGANIZZAZIONE 

DEGLI UFFICI E LE MISURE INERENTI ALLA GESTIONE SON O TRASMESSI ALL ’ORGANO DEPUTATO PER 

LA VERIFICA DI QUANTO STABILITO AL COMMA PRECEDENTE  DEL PRESENTE ARTICOLO . 
 

IL NUCLEO DI VALUTAZIONE OPERA IN POSIZIONE DI AUTONOMIA E RISPON DE 

DIRETTAMENTE AL SINDACO AL QUALE PRESENTA LE RELAZIONI PERIODICHE SU LL ’ATTIVITÀ 

SVOLTA . 
 

IL SINDACO PUÒ AUTONOMAMENTE ATTIVARE IL SERVIZIO AI FI NI DI SPECIFICI REFERTI 

INFORMANDONE LA GIUNTA . 
 

Articolo  18 
Rapporti con i Responsabili delle Unità Operative 

 
 I responsabili delle unità operative sono tenuti a collaborare con il Nucleo di Valutazione per 
l’eventuale approfondimento di specifici aspetti inerenti AL la valutazione dei risultati di cui sono diretti 
responsabili. 
 
 Tale collaborazione può essere attuata anche attraverso l’elaborazione di documenti, relazioni o 
quant’altro richiesto dal Nucleo stesso. 
 
 I responsabili delle unità operative, qualora ne ravvisino la necessità, ai fini del raggiungimento 
degli obiettivi di efficacia dell’azione amministrativa, possono chiedere autonomi incontri con il 
Nucleo di Valutazione per esporre difficoltà, proporre correttivi ed eventualmente concordare proposte 
attuative, da sottoporre agli organi competenti, per il proseguimento delle attività. 
 
 Il Nucleo di Valutazione, prima di rendere un giudizio di insufficienza, acquisisce in 
contraddittorio la valutazione del responsabile di unità operativa interessato, anche assistito da persona 
di sua fiducia.  
 
 Con cadenza trimestrale il Nucleo di Valutazione incontra collegialmente i responsabili delle 
unità operative ai fini di una approfondita valutazione dell’andamento della gestione delle unità 
operative. 
 

Articolo  19 
Elementi di riferimento della valutazione 

 
 Il Nucleo di Valutazione assume quali elementi di riferimento della valutazione: 
 
a)i programmi, gli obiettivi, le priorità e le direttive generali degli organi di direzione politica; 
 
b)i programmi di lavoro annuali e di attività delle unità operative; 
 
c)il bilancio delle risorse finanziarie e delle risorse strumentali assegnate; 
 
d)il bilancio delle risorse umane assegnate o comunque acquisite alle strutture di competenza; 
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e)eventualmente, una relazione intermedia ed altre in itinere che ciascun responsabile di unità operativa 
ritenga di dover trasmettere al Nucleo di valutazione e al Sindaco in ordine allo stato di avanzamento 
dei risultati programmati e agli eventuali vincoli che ne ostacolino il regolare conseguimento; 
 
f)le relazioni semestrali ANNUALI  dei responsabili delle unità operative; 
 
g)i misuratori, gli indicatori e i modelli di rilevazione per la valutazione dei responsabili delle unità 
operative. 
 
 Gli elementi di riferimento di cui al precedente comma devono essere predisposti in via 
preventiva sulla base di criteri omogenei e generali tali da evitare sperequazioni valutative; gli elementi 
medesimi devono essere portati a conoscenza di tutti i responsabili delle unità operative prima 
dell’inizio delle attività sottoposte a valutazione. 
 
 Gli elementi di cui al primo comma sono raccolti dal dipendente comunale di cui al terzo 
QUINTO  comma dell’art. 3 DEL PRECEDENTE ARTICOLO 2. 
 
 Per la loro elaborazione informatica il Nucleo di Valutazione si avvale della collaborazione 
delle strutture del secondo settore funzionale C. E. D. 
 

Articolo  20 
Elementi per la valutazione dei risultati 

 
 Al fine della valutazione dei risultati il Nucleo di Valutazione verifica in via prioritaria 
l’aderenza tra i risultati raggiunti e gli obiettivi programmati alla luce del valore degli indicatori 
qualitativi, quantitativi, economici e temporali individuati per ciascuno dei responsabili delle unità 
operative, come previsto al precedente art. 5 19  comma 1° Lett. g). 
 
 Il Nucleo di Valutazione, quali elementi di giudizio, deve tenere conto degli strumenti di 
regolamentazione interni dell’Ente previsti per l’ordinamento dei servizi e la semplificazione delle 
procedure, nonchè delle modalità con cui l’Amministrazione impartisce le proprie direttive mediante 
gli atti di indirizzo agli uffici. 
 

Articolo  21 
Valutazione delle attività dei Responsabili delle  Unità Operative 

 
 Il Nucleo di Valutazione predispone una relazione valutativa sulla cui base il Sindaco formula 
la valutazione delle attività dei responsabili delle unità operative, anche in riferimento a specifici istituti 
contrattuali. 
 
 Per la predisposizione di detta relazione il Nucleo può avvalersi della collaborazione anche 
degli stessi responsabili delle unità operative, assumendo comunque a riferimento: 
 
a)grado di conseguimento degli obiettivi verificato con i criteri di cui al precedente art. 6 20; 
 
b)capacità di gestire il proprio tempo di lavoro, facendo fronte con flessibilità alle diverse esigenze e 
contemperando i complessivi impegni richiesti dalla funzione; 
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c)capacità di gestire i fattori organizzativi, promuovendo le opportune motivazioni tecnologiche e 
procedimentali con particolare riferimento alle risorse umane ed ai relativi processi di formazione e 
sviluppo; 
 
d)capacità dimostrata nell’assolvere le attività di controllo connesse alle funzioni affidate, con 
particolare attenzione agli aspetti del controllo di gestione; 
 
e)quantità e qualità del lavoro svolto ed apporto personale specificatamente assicurato al 
conseguimento dei risultati; 
 
f)contributo all’integrazione tra diversi uffici e servizi e capacità di adattamento al contesto di 
intervento anche in relazione alla gestione di crisi ed urgenze o a processi di cambiamento 
organizzativo. 
 

Articolo  22 
Procedure, tempi e modalità 

 
 Il Nucleo di valutazione, per l’adempimento dei propri compiti ed al fine di stabilire gli 
opportuni rapporti con altri soggetti interessati, fissa autonomamente le modalità di esercizio della 
propria attività in coerenza con quanto indicato nelle disposizioni di cui al presente regolamento, 
avendo cura di assicurare comunque il diritto di informazione ai soggetti della valutazione. Tale fine è 
assicurato anche secondo le modalità di cui all’ultimo comma del precedente art. 4 18. 
 
 Il Nucleo di Valutazione può, inoltre, avvalersi, su specifica richiesta, di dati ed elaborazioni 
prodotte dalle unità operative. 
 
 Al fine di effettuare le valutazioni cui lo stesso è chiamato, il Nucleo acquisisce all’inizio del 
periodo annuale di valutazione, gli elementi di cui all’art. 5 19 lettere da a) a d) e successivamente gli 
elementi di cui alle lettere da e) a g) dello stesso articolo. 
 
 Il Nucleo riferisce trimestralmente al Sindaco sui risultati della propria attività e presenta allo 
stesso organo, mediante una relazione intermedia da redigere entro il 31 agosto di ogni anno, proprie 
considerazioni sull’andamento della gestione al fine di offrire al Sindaco utili riferimenti per eventuali 
interventi di indirizzo alle unità operative dell’Ente. 
 
 Entro due mesi dalla deliberazione del conto consuntivo dell’anno oggetto della valutazione, il 
Nucleo elabora un documento valutativo finale. 
 

ARTICOLO  23 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE  

 
IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE IL CONTROLLO DI GESTIO NE AVVERRÀ GRADUALMENTE .  
 
FINO ALL ’APPLICAZIONE DELLA CONTABILITÀ ECONOMICA IL CONTROL LO DI GESTIONE SARÀ 

LIMITATO AL MONITORAGGIO E ALLA VERIFICA DEL RAGGIU NGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

GESTIONALI SOTTO IL PROFILO DELL ’EFFICIENZA E DELL ’EFFICACIA . 
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ENTRO DODICI MESI DALL ’ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO IL SISTE MA 

CONTABILE DELL ’ENTE DEVE ESSERE INDIRIZZATO VERSO L ’ INTEGRAZIONE TRA CONTABILITÀ 

ANALITICA E , NELL ’AMBITO DELLA PRIMA , TRA CONTABILITÀ FINANZIARIA E CONTABILITÀ 

ECONOMICA . 
 

I  SUPPORTI SOFTWARE SARANNO ORGANIZZATI IN FUNZIONE DELLA GESTIONE DEL 

CONTROLLO DI GESTIONE . 
 

ARTICOLO   24 
NORME DI RINVIO  

 
IL NUCLEO DI VALUTAZIONE ELABORERÀ LE SCHEDE PER L ’ IMPLEMENTAZIONE , IL 

MONITORAGGIO E IL SISTEMA INFORMATICO PER IL LORO R EPORT. 
 

PER QUANTO NON ESPRESSAMENTE CONTEMPLATO NEL PRESENTE REGOLAMENTO SI FA 

ESPRESSO RINVIO ALLA VIGENTE NORMATIVA IN MATERIA . 
 

LE NORME DI LEGGE E LE DISPOSIZIONI EMANATE SUCCESSI VAMENTE DALLO STATO E DALLA 

REGIONE AVENTI EFFETTI MODIFICATIVI E /O INTEGRATIVI DEL PRESENTE REGOLAMENTO 

PREVALGONO , IN QUANTO APPLICABILI , SULLO STESSO E, PERTANTO, VANNO OSSERVATE NELLE 

MORE DELLA MODIFICA DEL PRESENTE DA PARTE DEI COMPE TENTI ORGANI . 
 

ARTICOLO   25 
ABROGAZIONE NORME  PRECEDENTI  

 
ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAME NTO SI INTENDONO ABROGATE TUTTE 

LE PRECEDENTI DISPOSIZIONI NORMATIVE E REGOLAMENTAR I CHE RISULTINO IN CONTRASTO CON LE 

DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLO STESSO . 
 

ART ICOLO   26  
ENTRATA IN VIGORE  

 
 IL PRESENTE REGOLAMENTO , AD AVVENUTA ESECUTIVITÀ DELLA DELIBERAZIONE DI 

ADOZIONE , È PUBBLICATO ALL 'A LBO PRETORIO DEL COMUNE PER 15 GIORNI CONSECUTIVI ED 

ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO ALLA SCADENZA DI DETTA PUBBLICAZIONE . 
 

LO STESSO SARÀ INSERITO NELLA RACCOLTA DEI REGOLAMEN TI , IN LIBERA VISIONE DI 

CHIUNQUE NE FACCIA RICHIESTA , COME PREVISTO DALLE VIGENTI DISPOSIZIONI . 


